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Contro l'abbandono 

Sciopero 
generale 

ad Arena : 
forte 

successo 
. , CATANZARO. 2 

Uno sciopero generale, 
promosso dalla Federbrac-
cianti-CGIL e al quale ha 
aderito il nostro partito. 
si è svolto ad Arena, un 
Comune dell'interno Vibo-
nese. 

Al centro dell'azione di 
lotta che ha visto una 
compatta partecipazione 
dei lavoratori, il grave sta­
to di abbandono in cui 
versa il piccolo paese mon­
tano, la crescente disoccu­
pazione che colpisce, or­
mai, la quasi totalità de­
gli abitanti in età di la­
voro. la mancanza di strut-
ture civili e sanitarie, che 
rendono drammatiche le 
condizioni di vita dei mi­
gliaia di abitanti . 

Obbiettivi della manife­
stazione, tra l'altro, la ria­
pertura dei cantieri di la­
voro dell'Opera valorizza­
zione Sila e dell'Azienda 
forestale di stato. A que­
sto proposito sono stati 
sollecitati incontri con i 
responsabili dei cantieri 
forestali e con l'assessore 
all'agricoltura della regio­
ne. al fine di decidere mi­
sure precise. 

Una proposta di emer­
genza. intanto, è s tata a-
vanzata dal PCI della zo-
na il quale ha chiesto che 
una par te dei fondi non 
utilizzati dall 'Ente di bo­
nifica del Poro di Vibo 
Valenzia (diretto dal de 
senatore Murmura) venga 
destinata alle popolazioni 
della zona. 

Manifestazione ieri a Catanzaro 

Minacciato il posto 
di 500 operai SIR 

Incontro alla Prefettura - La lotta dei 300 giovani specializzati 
del CIAPI - Un incontro alla Regione - Arroganti silenzi di Rovelli 

LAMEZIA - Una manifestazione sui cantieri della SIR 

CROTONE - Ieri interrogati tre testi 

PCI e PSI chiedono chiarezza 
sulla «lottizzazione Carrara» 

Al processo contro i diffamatori del segretario della Federazione comunista è emersa 
la completa estraneità dei dirigenti del Pa r , i ,° ne,,a presunta estorsione di 184 milioni 

Ripristinato 
il servizio 

di trasporto 
che collega 
4 Comuni 

della Basilicata 
POTENZA. 2 

La ditta Liscio, che gestisce 
in provincia di Potenza varie 
linee di trasporto pubblico, è 
s t a ta indotta dalla pressione 
popolare (duecento contadini 
hanno manifestato sul Comu­
ne di San Fele) a ripristinare 
il servizio sulla linea San Fe-
le-Ruvo-Rapone-Caiitri. arbi­
t rar iamente interrotto nei 
giorni scorsi allo scopo di ot­
tenere una maggiorazione di 
contributo pubblico. 

Tale risultato è stato otte­
nu to al termine di un incontro 
presso la Regione Basilicata a 
cui hanno partecipato l'asses­
sore ai trasporti Covelli, il 
sindaco di Ruvo del Monte. 
compagna Maria Santoro, il 
vice sindaco di San Fele. com­
pagno Ricigliano, una delega­
zione di cittadini e una rap­
presentanza dei dipendenti in 
sciopero. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 2. 

Come era nelle previsioni 
della vigilia, l'odierna udien­
za dibattimentale per la diffa­
mazione ai danni del PCI, si 
è trasformata — ed era ine­
vitabile — in un processo al­
la ;< lottizzazione Carrara », 
dalle cui polverose vicende. 
per l'appunto, i cinque impu­
tati — Ambrosio. Lentini. Pi-
gnanelli, Vrenna, Giudicean-
drca — avevano t ra t to spun­
to per insinuare sull'onestà e 
la correttezza di due dirigen­
ti crotonesi del PCI. i com­
pagni Giuseppe Guarascio, se­
gretario di Federazione, ed 
Eugenio Garascio ex asses­
sore all'Urbanistica. Tale tra­
sformazione era inevitabile. 
ma diciamo pure che a ciò 
hanno mirato fino dall'inizio 
i querelanti, e non solo a sal­
vaguardia della propria per­
sonale dignità, quanto soprat­
tutto a difesa del prestigio e 
della dignità del partito, im­
pegnato a fare luce e chia­
rezza. 

Dagli interrogatori dei tre 
testi ~— gli unici della gior­
nata (il processo è s ta to poi 
aggiornato al 21 maggio) — 
l'unico dato certo che è emer­
so è che nella presunta estor­
sione di 184 milioni di iire 

Uditoneir occhio Il cocchio 
dorato 

II trasporto pubblico a Cagliari non può essere raffi­
gurato da un autobus. Per avere una idea precisa di co­
me il sottogoverno democristiano ha trasformato questo 
servizio essenziale, bisogna riportarsi alla immagine di 
un a cocchio dorato ». La storia delta carrozza d'oro, che 
serve un intoccabile presidente e lascia a terra i comuni 
mortali, è ripetutamente rimbalzata al convegno orga­
nizzato alla Fiera campionaria dalla Federazione sinda­
cale unitaria. 

Siamo davvero caduti in basso: l'azienda consorziale 
dei trasporti — guidata da certo Ennio Rovelli, de che 
rifiuta di rassegnare le dimissioni nonostante le cose sia­
no radicalmente cambiate dopo il 15 giugno — versa in 
uno stato comatoso. 

Si è preferito portare avanti la politica delle assun­
zioni clientelan, per evidenti ragioni elettoralistiche. Il 
risultato è che l'ACT, imbottita di gente d'ogni specie. 
non funziona. A tuttoggi vengono contati circa mille 
dipendenti per una ottantina di mezzi in gran parte scas­
sati. 

ÌM Regione è intervenuta per cercare di tappare i 
buchi più grossi erogando altri quattrini. Direte: entrerà 
finalmente in funzione qualche autobus efficiente, con 
tutti t pezzi a posto? Niente affatto. I fondi di investi­
mento sono stati utilizzati per pagare stipendi e debiti. 

Adesso sono cominciati altri guai. Avendo speso fino 
all'ultimo centesimo, ed essendo quindi rimaste tuots 
tutte le casse, quel Brancaleone scudo-crociato del presi­
dente ACT. non dichiara fallimento. Anzi si ostina a non 
fare le valige. trincerandosi dietto una decisione del suo 
partito ormai minoritario. Gli «appoggi» servono a ben 
poco, se il nostro non sa neppure a che santo votarsi per 
reperire almeno i mutui necessari a tamponare altre fal­
le. Da qui scioperi, proteste, manifestazioni, autisti :n 
piazza e utenti inferociti. ZT il finimondo, ma Branca-
leone è ostinato. Rinchiuso dentro ti « cocchio d'oro ». 
magari si identifica in un martire cristiano circondato 
da una folla di barbari miscredenti. 

Il presidente<arrozziere è, insomma, un disperato che 
fa la guerra perche non crede più neanche a se stesso. 
Però ha una tale fede nel sottogoverno, la sua mistica del 
clientelismo è cosi assoluta, che agli oppositori ioggt mag­
gioranza, notate bene) gli da la multa come se avesse 
sistemato l'autobus in divieto di sosta. Quando poi si di­
mostra che in sosta proibita è la sua carrozza, egli si ap­
pella alla « forza superiore », ovvero la DC. « Se non me 
lo dice il mio partito, resto dentro e continuerò a com­
battere fino all'ultimo respiro». Ma dove vai, se il coc­
chio è rimasto senza cavalli e i debitori, fra breve, avran­
no pignorato anche le ruote e i sedili? 

Se la goffaggine e il ridicolo uccidessero, assisterem­
mo alla più buffa morte della storia. Appunto, col patro-
« • dentro il cocchio e senza l'aureola del martire. 
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che sarebbe s ta ta subita dai 
soci dell'Edilcroton titolari del­
la lottizzazione ad opera del­
l'in?. Lagani (che vanta dirit­
ti di proprietà sul suolo del- . 
la lottizzazione) — come del 
resto, in tut ta la complessa 
vicenda della lottizzazione 
stessa — i compagni Guara­
scio non ci sono entrati , co­
me si suol dire, né per la por­
ta. né per la finestra Lo 
ha ribadito il segretario 
della Federazione del PSI, Fa­
cente. nella sua deposizione 
di oggi che è servita anche 
a chiarire la linearità della 
propria posizione sull'intera ' 
vicenda. 

Il compagno Facente ha di­
chiarato che appena si par­
lò. a suo tempo, delle « bu­
starelle per politici » lui e 
Giuseppe Guarascio, segreta­
rio della Federazione del PCI. 
si recarono presso Io studio 
dell'in?. Zani — che per con­
to della Edilcroton aveva 
t ransat to la vertenza con La­
gani — per chiedere con in­
sistenza i destinatari della 
« bustarelle » e per far rileva­
re che i due parti t i — PCI 
e PSI — che esprimono la 
maggioranza della Ammini­
strazione comunale non in­
tendevano minimamente tran­
sigere su episodi di corruzio­
ne e malcostume. I nomi 
non vennero fatti — ha pre-
cisato ancora Facente — e in 
quell'occasione il segretario 
della Federazione comunista 
affermò con ferza che se es­
si non fossero venuti fuor-I. 
egli si sarebbe adoperato per 
impedire il rischio della li­
cenza di costruzione. 

Le t re ore di interrogatorio 
— dalle 930 alle 12.30 — del 
teste Salviati «altro socio del­
la Edilcrotcn) ncn hanno cer­
to contribuito a fare chia­
rezza sul polverone che. a 
suo tempo, venne sollevato 
proprio da lettere insinuatri-
ci firmate da lui e da suo fra­
tello. La sua deposizione e 
s ta ta caratterizzata da una fé 
rie di « immagino ». « cre­
do *. « ritengo J\ mentre sul 
fatto specifico delle « bustarel­
le » lui avrebbe saputo dal 
consocio Zani, s tranamente 
sempre per telefono, ma sen­
za avere avuto mai un nome 
o un'indioaz.one precida, ne 
si è mai interessato di ac­
certare — iu; Uv_\ pure, ave­
va sbors.no dei miiicni — se 
effettivamente il Lagani ave­
va dovuto « comprare » qual­
che « persona che conta » per 
poter ottenere la licenza 
(questa contestazione, perai 
tro. è s ta ta mossa, per l'ap­
punto. dal presidente del tri­
bunale). 

La licenza, addirittura — e 
la deposi zie ne del terzo te­
ste. Crugliano, al t ro socio del­
la Edilcroton — sarebbe sta­
ta rilasciata all 'indomani del­
la transazione de'.la vertenza 
con Lagani. Glielo avrebbe as­
sicurato l'ing. Zani che, a sua 
volta, avrebbe avuto garan­
zie in tal senso dall'ing. La­
gani (il quale, come si ricor­
derà. è finito in carcere 
martedì scorso sotto l'accu­
sa di estorsione). 

Michele La Torre 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 2 

Con un'al tra manifestazio­
ne, svoltasi ieri a Catanzaro 
e conclusasi con un incontro 
in prefettura, i 300 giovani 
specializzati dal CIAPI (un ' 
corso professionale finalizza­
to agli insediamenti SIR pre­
visti a Lamezia Terme) han­
no riproposto non solo la pro­
pria drammatica condizione 
di disoccupati senza una pro­
spettiva, ma anche l'intera 
« vertenza » sui gravi ritardi 
rispetto ai tempi stabiliti per 
l 'attuazione del complesso chi­
mico, ritardi che minacciano 
sempre più da vicino il la­
voro di 500 operai e delle 
loro famiglie. 

La manifestazione di ieri 
ha fatto seguito all ' incontro 
avuto qualche giorno fa alla 
Regione dai sindacati con gli 
esponenti della Giunta, il pre­
sidente del nucleo industriale 
di Lamezia e il prefetto, pre­
senti anche il provveditore 
alle opere pubbliche e il sin­
daco di Lamezia Terme. 

Si è t r a t t a to di una occa­
sione — sollecitata anche at 
traverso l'occupazione dei lo­
cali della giunta da parte dei 
corsisti del CIAPI — utile per 
fare il punto della situazione 
cosi come si presenta all'in­
terno dell'area industriale, ma 
pure al fine di togliere qual­
siasi alibi ai reiterati e ar­
roganti silenzi di Rovelli. 

Si è parlato dell'esproprio 
dei terreni sui quali dovrà 
passare il raccordo ferrovia­
rio per il t rasporto all'in­
terno degli stabilimenti del 
materiale: delle cave di di­
scarico dei rifiuti di lavora­
zione. dell 'impianto, già pron­
to, dell'acqua. 

Un impegno è stato assunto 
dal presidente della Giunta, 
Perugini, di sollecitare quel­
l 'incontro con il governo e 
la SIR programmato fin dal 
4 febbraio e, fino ad ora, 
non avvenuto. 

Ieri, infine, ciò che i sin­
dacat i definiscono un'ulteriore 
manovra per consentire alla 
SIR di continuare il gioco 
dello scaricabarile per la Cas­
sa del Mezzogiorno, la quale 
com'è noto, ha competenza 
per le opere infrastni t tural i 
all ' interno dell'area, dall'in­
contro con il prefetto, in so­
stanza, sulla base di comu­
nicazioni di fonte ministeriale, 
si è appreso che l'incontro 
ancora non avrà luogo e che 
lillà commissione' di tecnici ' 
si recherà (ma quando?) a 
Lamezia per « verificare » per 
conto della S IR e della Cassa 
lo s ta to dei lavori. 

Ma come st iano le cose al­
l ' interno dei cantieri SIR è 
già fin t roppo noto. Per i 
giovani dei CIAPI sono già 
scaduti i termini per l'assi­
stenza predisposta dalla Cas­
sa in a t tesa che uno degli 
impianti SIR andasse in fun 
zione. Fra pochi giorni sca­
drà anche il tempo di opera­
tività della Cassa integrazio­
ne nei confronti dei 55 operai 
licenziati per mancanza di 
commesse qualche mese fa. 
da una delle imprese appal­
t a t ac i della S IR le quali, dal 
canto loro, avendo esaurito i 
lavori si preparano, a breve 
scadenza, a mandare centi­
naia e centinaia di lettere 
di licenziamento. Siamo in­
somma alla smobilitazione. 

n. m. 

Saranno assunti i disoccupati attendati da 20 giorni dinanzi ai cancelli dell'azienda 

In fabbrica il I ottobre 
i 9 0 corsisti dell'Anic 

Quaranta ore di trattative presso la Regione Basilicata - Ai lavoratori, che seguiranno un ulteriore corso di qualifi­
cazione, assegnate borse di studio di 130.000 lire mensili - I giudizi dei sindacalisti - A colloquio con gli operai 

Un particolare della recente manifestazione nella Val Basento 

Nostro servizio 
PISTICCI. 2 

Si è conclusa positivamente la lunga e difficile lotta 
per l'assunzione di novanta operai, che avevano seguito un 
corso di specializzazione, all'ANIC di Pisticci. L'accordo è 
stato s trappato dopo quaranta ore di estenuanti t rat tat ive 
svoltesi presso l 'assessorato regionale al lavoro della Basi­
licata tra sindacati, azienda e amministratori regionali. 

Il duro confronto con TAN1C è stato seguito da vicino da 
gran parte dei novanta disoccupati, mentre gli altri sono 
rimasti a presidiare 1 cancelli dell'azienda di fronte ai quali 
venti giorni fa erano state erette alcune tende. 

L'accordo prevede che la Regione si impegna ad orga­
nizzare e svolgere corsi di qualificazione per i novanta di­
soccupati a part ire dai primi giorni di maggio di questo 
anno, per la durata di cinque mesi e comunque non oltre il 
30 settembre. La stessa Regione corrisponderà ai novanta 
lavoratori una borsa di studio pari a 130 mila lire mensili 
att ingendo ai finanziamenti della CEE sia per le borse di 
studio che per le spese generali di gestione. I corsi di quali­
ficazione non si svolgeranno all'ANIC ma presso s t rut ture 
formative della Regione. L'ANIC e la Manifattura del Ba­
sento concorreranno nella misura del venti per cento alla 
retribuzione dei novanta lavoratori nei cinque mesi di corso. 
Queste stesse aziende si sono impegnate ad assumere alle 
proprie dipendenze i novanta borsisti a partire dal pruno 
ottobre dell 'anno in corso. 

Subito dopo l'accordo abbiamo raccolto il giudizio del 
compagno Nicola Savino, segretario provinciale aggiunto 
della CGIL e del segretario dei chimici CISL Frezza. E' stato 
possibile raggiungere questo risultato, hanno entrambi af­
fermato. grazie alla straordinaria mobilitazione unitaria re­
gistratasi intorno all'obiettivo di assicurare subito il lavoro 
ai novanta disoccupati e quindi imporre all'ANIC il rispetto 
degli impegni. L'esito di questa dura battaglia, hanno con­
cluso i due dirigenti sindacali, dimostra che la lotta per la 
occupazione è vincente quando esiste un vasto schieramento 
unitario che la sostiene. 

Nelle prime ore di s tamane siamo andati davanti al­
l'ANIC e vi abbiamo trovato l'ultimo gruppo dei novanta 
lavoratori che pei venti lunghi giorni hanno presidiato l'azien­
da dormendo durante la notte nelle tende. I loro volti erano 
segnati dalla fatica, specie quella sostenuta durante le ultime 
ore di t ra t ta t iva. Non'nasconde la soddisfazione per l'impor­
t an te successo. Uno di essi. Antonio Barbalinardo ha giu­
dicato assai positivo l'accordo raggiunto alla Regione, anche 
se. egli dice, bisognerà ora vedere come assicurare l'assistenza 
sanitaria fino al 30 settembre, cioè fino alla fine del corso^ 

Saverio Petruzzellis 

Una prova 
di grande 
maturità 
politica 

Sul problema della sopravvi­
venza della GIÀ di Piatola Pe-
ligna che. dopo le vivaci prote­
ste dei giorni scorsi, è riusci­
ta a strappare alla Regione 
Abruzzo l'autorizzazione all' 
ESA per una nuova fideiussio­
ne di 150 milioni di lire che le 
consentirà di tirare avanti an­
cora per qualche altro mese, 1 
parlamentari del PCI Brini. 
Porantuono. Scipioni ed E-
sposto hanno presentato al 
ministro dell'Industria una 
interrogazione per conoscere 
se e quali iniziative sono in 
corco per ricondurre alla nor­
malità la gestione della fab­
brica GIÀ (ex IMBA) di Pra-
tola Peligna dichiarata fallita 
a .seguito del disastro ammini­
strativo provocato dai p.idro 
ni, prima di rendersi lati tanti 
e da due anni gestita dai 150 
dipendenti che hanno finan­
ziato la produzione con la 
gran parte dei loro salari, al 
line di non far cessare l'atti­
vità e di non perdere hi quo­
ta di mercato di lavorati pla­
stici acquisita negli anni de­
corsi. 

In particolare gli interro­
ganti chiedono di conoscere 
dall'inizio «se non ritiene ur­
gente accogliere le richieste 
della Regione Abruzzo per av­
viare a soluzione il problema ». 

L'agricoltura punto fermo per la rinascita 
Dal nostro inviato 

POTENZA, 2 
La Basilicata non può più a lun­

go vivere di assistenza e di sus­
sidi, non può rimanere ancora, nem­
meno per breve tempo, una regio­
ne-peso, altrimenti rischia la per­
dita dell'identità perfino storico-
culturale e la fine della sua unità 
sociale e politica. Questo grido di 
allarme — che i comunisti hanno 
lanciato non da oggi . — è con-

• diviso dalle forze politiche^ demo-
< erotiche a cominciare dalla DC. 

Pur nel carattere drammatico 
che assume, qt: allarme è un 
passo avanti perchè si riconosce 
finalmente che il tipo di inter­
vento straordinario che si è avuto 
in questi ultimi 30 anni è fallito 
nei suoi scopi, non è servito a fre­
nare l'esodo caotico, una fuga pre­
cipitosa delle migliori forze, non 
è valso ad utilizzare in loco — e 
a provocare effetti moltiplicatori — 
alcuni processi di trasformazione 
agricola che si sono registrati in 
pianure come il Metapontino ove 
solo un avvio, subito interrotto, di 
riforma agraria degli anni '50 rap­
presenta l'unico punto di aggre­
gazione nella regione, anche se con 
tutte le contraddizioni derivanti da 
uno sviluppo parziale e non con­
trollato. 

Riconoscere la validità di un 
grido d'allarme non vuol dire pe­
rò che tutta la DC lucana sia con­
corde sulle cause che hanno por­
tato all'attuale livello di degrada­
zione, di invecchiamento della po­
polazione e di precarietà del lavoro 
(40 mila disoccupati, 12 mila diplo­
mati senza lavoro). Quello che 

emerge dal dibattito in corso sullo 
sviluppo della regione — e che hu 
avuto un suo momento di con­
fronto alla conferenza regionale per 
l'occupazione ~ si può definire una 
fuga in avanti da parte di alcuni 
uomini responsabili della DC. 

C'è insomma, la tendenza, nel 
tentativo del resto legittimo di re­
cuperare il tempo perduto, a pun­
tar tutto sullo sviluppo industriale 
sia pure ad alto livello tecnologico 

: (su cui non si può non essere d'ac­
cordo), relegando in secondo piano 
l'agricoltura per i tempi più lun­
ghi che questo sviluppo comporte­
rebbe e per la sua minore possi­
bilità di aumentare l'occupazione. 
Si torna cioè alla vecchia logica 
ammantata questa volta dalla 
preoccupazione di apparire « pro­
vinciale» quando si affronta un 
discorso di sviluppo partendo dal­
le proprie risorse 

Alla base di questa impostazione 
di parte della DC c'è il fatto che 
non si vogliono approfondire le 
cause che hanno portato alla at­
tuale drammatica situazione della 
Basilicata, non si vogliono giudi­
care per quelle che sono state le 
scelte compiute e gli investimenti 
pubblici effettuati, che sono stati 
corrispondenti alle scelte dei gran­
di gruppi chimici e che hanno reso 
funzionali a tali scelte gli investi­
menti pubblici, emarginando le pic­
cole e medie aziende ed una gran­
de risorsa rappresentata da due 
poli di sviluppo agricolo quali il 
Metapontino e il Melfese nella par­
te quest'ultima che si affaccia sul­
la valle dell'Ofanto che è colle­
gata alla grande pianura del ta­
voliere foggiano. 

Queste scelte sono la diretta con­
seguenza della situazione che si e 
registrata nel periodo che va dal 
1961 al 1971 e che veniva denunziata 
alla conferenza regionale per l'oc­
cupazione del capogruppo comuni­
sta alla Regione Basilicata profes­
sor Calice. Un decennio in cui le 
giornate operaie calano drastica­
mente da 2.923.000 a 920.000. Di que­
ste giornate la fetta più consisten­
te va ad opere stradali (40%) men­
tre le giornate nelle opere di boni­
fica passano da 1.527.000 a 282.000; 
nell'edilizia pubblica e privata da 
578.000 a 126.000; nelle opere igie­
nico sanitarie da 233.000 a 57.000. 
Una curva di investimenti in opere 
pubbliche, notava giustamente il 
compagno Calice, non solo funzio­
nale al capitale monopolistico, ita 
di allontanamento dai bisogni ci­
vili e produttivi regionali. 

Il confronto che si è avuto alia 
conferenza regionale per l'occupa­
zione ha messo senza dubbio in 
rilievo il fatto che non tutta la DC 
pone in secondo piano l'agricoltu­
ra. I comunisti quando hanno so­
stenuto che la via dello sviluppo 
industriale in Basilicata passa ob­
bligatoriamente attraverso il pri­
mato dell'agricoltura hanno trova­
to consensi anche in componenti 
DC della stessa giunta regionale. 
E ciò consentiva al presidente del­
la giunta nelle conclusioni — per 
altri aspetti burocratiche e del tut­
to prive di un disegno politico e 
sociale — a collocare l'agricoltura 
in un posto più adeguato; ti che 
non annullava il fatto che alla con­
ferenza vi era stata quasi una re­
lazione dell'assessore all'agricolturn 
del tutto differente da quella in­

troduttiva dell'assessore allo »vi-
luppo. 

Guardare al futuro dimenticando 
quello che di potenziale per lo svi­
luppo c'è giù nella regione ci paté 
il punto più negativo nel discorso 
clic una parte della DC porta avan­
ti in Basilicata. E questo comporta 
un altro errore: quello della sot­
tovalutazione della capacità di lot­
ta e di mobilitazione di quel nu­
cleo di classe operaia che, se pur 
non e molto consistente per le scel­
te compiute, sta dimostrando di 
non volersi rassegnare all'idea di 
una Basilicata assistita. Dalla lotta 
in corso della classe operaia luca­
mi. dalla mobilitazione delle popo­
lazioni dipenderà il risultato con­
creto della conferenza per l'occu­
pazione perchè è questa lotta che 
darà forza alla delegazione dell'i 
Regione e delle forze politiche e 
sindacali che si incontrerà con il 
governo. 

Il 3 febbraio scorso nella valle 
del Basento vi fu una manifesta­
zione sul piazzale ove il 1970 il 
ministro Colombo pose la prinru 
pietra, rimasta tale, per l'insedia-
mento della Pirelli, per ricordare 
le lotte memorabili degli anni 1919-
50. I contadini dei paesi montani 
scesero con i sindaci a valle per 
unirsi agli operai dcll'ANIC, del'a 
ex Pozzi. dell'Ondulato lucana. Que­
sta unità, questa volontà di lotta 
non per sopravvivere ma per una 
reale inversione di tendenza sono 
un punto fermo dal quale bisogna 
partire per tradurre la conferènza 
per l'occupazione in piattaforma 
concreta. 

Italo Palascìano 

VALLE PELIGNA - Il convegno sull'agricoltura promosso dall'amministrazione di PratoLa 

QUESTA TERRA È FERTILE, BISOGNA SFRUTTARLA BENE 
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Presentata alla Camera dal compagno Stefanelli 

Interrogazione del PCI 
sulla grave situazione 

igienico-sanitaria a Brindisi 
II compagno Stefanelli ha 

presentato, sulla grave situa­
zione igienico-sanitaria della 
provincia di Brindisi, una in­
terrogazione ai ministri della 
Sani tà , dei Lavori Pubblici e 
della Cassa per il Mezzogior­
no. Nell'interrogazione i! com­
pagno Stefanelli chiede <Ji sa­
pere: 

se siano a conoscenza che 
— nella assolata assenza di 
ogni organico intervento pub 
blico malgrado le vigorose e 
generali denunce seguite alla 
infezione colerica del 1973 — 
la situazione igienico sanita­
ria della provincia di Brindisi 
«ed in particolare del capo­
luogo) va deteriorandosi in 
maniera sempre più allar­
man te di giorno in giorno, e 
ciò per la assoluta mancan­
za in molti comuni e quar­
tieri di reti idrico fognanti, 
attrezzature civili e centri so­
cio-sanitari e. comunque, per 
la generale inadeguatezza di 
questi; 

se r i s u l t i che. come 
più volte è stato segnalato 
anche dalla s tampa naziona­
le (Unità. Gazzetta del Mez­
zogiorno. Corriere della se­
ra ) . nel solo capoluogo nel 
1975 sono s t t t i accertati 214 
casi di tifo e 129 di epati te vi­

rale e nei primi due mesi del 
1976 più di cento casi di tifo 
e sessanta casi di epati te vi­
rale (cifre, queste ultime, di 
quat t ro volte superiori a quel­
le registrate negli stessi me­
si dell 'anno scorso); 

per conoscere se non ri­
tengano che — a fronte delle 
paurose deficienze struttural i 
della provincia di Brindisi e 
della concomitante recrude­
scenza dei casi d' epati te e 
tifo — la compieta e perdu­
rante mancanza di ogni pub­
blico intervento, a t to a mo­
dificare una situazione resta­
ta allo stato del periodo del 
colera (mancata costruzione 
di fognature, depuratori , reti 
idriche, centri sanitari , attrez­
zature civili). costituisca 
obiettivamente un vero e pro­
prio at tacco alle comunità ci­
vili g:à cosi duramente col­
pite; 

per sapere, infine, se non 
ritengano di dovere coordina­
re un piano di immediato in­
tervento da approntarsi a se­
guito di uno stret to collega­
mento che potrà realizzarsi 
in un incontro urgente t ra l 
Ministeri interessati, la Re­
gione Puglia. l'Amministra­
zione Provinciale ed 1 con­
sigli comunali del Brindisino. 

Nostro servìzio 
SULMONA, 2 

II convegno sull'agricoltura 
di sabato scorso indetto dall' 
Amministrazione comunale di 
sinistra di Pratola Peligna. la 
manifestazione contadina di 
domenica indetta dal nostro 
parti to hanno rappresentato 
un forte rilancio del tema 
dell'agricoltura nella Valle 
Peligna ed hanno riproposto 
all 'attenzione di tut te le for­
ze politiche e sociali la <i vo­
cazione » agricola della valle 
nei suoi tre grandi filoni: 
viticoltura, ortofrutia. zootec­
nia. 

Ciò che ha dominato le due 
manifestazioni è s ta to un for­
te spirito unitario, con la pre­
senza nel convegno di Pra­
tola di rappresentanti dei par­
titi democratici e della Col-
diretti , e la consapevolezza 
che l'agricoltura nella valle 
Peligna può e deve essere 
la questione centrale da af­
frontare con mezzi correnti 
se si vuole superare adegua­
tamente la crisi. 

Apprezzamenti e consensi 
sono venuti da tutt i gli inter­
venuti aila iniziativa del Co­
mune di Pratola per aver 
iniziato un necessario e rea­
le confronto tra tu t te le for­
ze della categoria, forze so­
ciali e politiche per far avan­
zare anche nel mondo conta­
dino la coscienza della uni­
tà, il metodo del confronto 
e del dibatti to. Consensi e 
apprezzamenti per la ricchez­
za dell'analisi e la concre­
tezza delle proposte sono ve­
nuti alla relazione del sinda­
co di Raiano, Bruno Di Bar­
tolo. La esposizione ha ripro­
posto tu t te le drammatici tà 

della economia e della agri­
coltura abruzzese: dal '51 al 
'71 la popolazione abruzzese 
è diminuita di 114 mila uni­
tà, ma se si tiene in con­
to la differenza in positivo 
tra nascite e morti (197 mi­
la uni tà) la effettiva perdita 
sale a 311 mila unità. 

Malgrado ciò alla fino de! 
1975 si avevano in Abruzzo 
40.000 disoccupati. 15.000 ope­
rai in cassa integrazione. 
13.000 emigrati r ientrati . 25000 
giovani in cerca di prima 
occupazione, quasi tut t i di­
plomati e laureati : quasi 
12.000 lavoratrici a domicilio. 
Nella Valle Peligna dal '61 
al "71 la diminuzione della 
popolazione è s ta ta di 10.000 
unità (da 56.856 a 47.774). 
E* seguita poi una partico­
lareggiata esposizione della 
estensione dei terreni, del ti­
po di aziende. Viene fuori 
un quadro preoccupante ma 
anche interessante. Viene fuo­
ri — è s ta to affermato — 
che il male maggiore della 
nostra agricoltura è !o spez­
zettamento dei terreni e la 
polverizzazione delle aziende 
agricole. 

Se si tiene conto della fer­
tilità della nostra terra, del­
la abbondanza delle acque. 
l'agricoltura peligna può met­
tere in moto, subito, un red­
dito lordo per i prodotti agri 
coli-alimentari di almeno 20 
miliardi. 

Balza evidente il contrasto 
tra la nuova realtà che emerge 
dalle campagne e la perma­
nenza in vita di enti antide­
mocratici come 1 Consorzi di 
bonifica dove esiste ancora 
il voto plurimo, per cui con­
ta molto di più l'Agrario o 
11 prete che non sanno nem • 

meno dove sono i propri ter­
reni. E" necessario mobilita­
re subito tutt i i partiti, le or­
ganizzazioni di massa, gli en­
ti locali, affinché il Consor­
zio si impegni a spendere 
il più presto possibile i fi­
nanziamenti ricevuti chieden­
do di partecipare anche alla 
gestione di queste opere, af­
finchè vengano realizzate se­
condo le necessita e le prio­
rità reali. 

Lo sviluppo del l'associa zio 
nismo e la cooperazione de­
ve essere il punto di parten­
za per un serio impegno di 
cui devono farsi carico anche 
gli enti locai: per il riaccor­
pamento volontario dei terre­
ni ; l'utilizzazione razionale dei 
mezz: meccanici; l 'aumento 
delle forze contrttuali dei pro­
dut tor i ; il mutuo soccorso; 
lo sviluppo della democrazia. 

Una particolare attenzione 
si è avuta per il settore del­
la viticultura nel mezao del 
ciclone di una travagliata cri­
si ma ancora vitale; da qui 
la richiesta di una gestione 
diversa e più democratica 
della cooperativa vitivinicola 
peligna (s r.l. d: proprietà 
quasi interamente dell'ESA. 
ma fortemente condizionata 
da una gestione di parte, e 
per il settore dell'ortofrutta 
la richiesta della costruzione 
della tanto famosa e attesa 
Centrale ortofrutticola. 

Il dibatti to ricco ed artico­
lato ha approfondito aioun: 
aspetti rome quello della zoo 
tecnia. del « piano carne » del 
ruolo dei giovani. 

Con una carica di tensione 
ideale e politica il tema ha 
avuto un approfondimento di 
una dimensione più ampia ne­
gli interventi del compagno 

Iovannitti segretario della Fe­
derazione dell'Aquila e del 
compagno on.le Federico Bri­
ni che ha concluso la mani­
festazione di Sulmona. 

Se l'agricoltura italiana è 
oggi quello che di essa han­
no voluto fare i nostri go­
vernanti e la DC, per di più 
aggravata dalla incapacità 
cronica del governo italiano 
nell'uso e nello sfruttamento 
delle provvidenze, da par te 
del MEC <i 2000 miliardi a s 
segnati all 'Italia dalle diret­
tive n. 3 e n. 9). che per 
quanto scarse pure vi sono. 
quale è la situazione dei con­
tadini abruzzesi, aquilani e 
nella vaile Peligna? La man­
canza di un minimo di pro­
grammazione: l'assenza di 
s t rut ture pubbliche nel setto­
re della commercializzazione; 
la insufficienza di finanzia­
menti : Io sperpero operato 
dai molti ed mutili enti ope­
ranti nel settore, hanno de­
terminato la crisi mortale del­
le piccole e medie aziende 
coltivatrici dirette, hanno im­
pedito l'accrescersi e lo svi­
luppo di un sistema di asso­
ciazioni e di cooperazionl de­
terminando Io spettacolo do­
loroso della emigrazione for­
zata di 300.000 abruzzesi. 

Alfonso Fabrizi 

Radiazione 
I l Comitato federa!* e la Com­

mistione federale di controllo del­
la Federazione di Pescara riunite 
in seduta congiunta, esaminata la 
posizione del compagno Manlio Ten-
tarelli. ne hanno deciso la radiazione 
dal Partito per indisciplina e p*r 
atteggiamento scorretto verso le or­
ganizzazioni • le istanze dal Partito 
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